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L’Analisi 
                                                                  (Giorgio Santelli) 
 
Cento numeri. Ed ora un mese di pausa, per prepararci alla versione definitiva dell’Osservatorio Tg dal primo di settembre.  Quando 
abbiamo cominciato il quadro politico era completamente diverso da quello attuale. Segno che in 100 giorni possono cambiare molte 
cose. Poco è cambiato, invece, nei media, fra i giornalisti, coloro che dovrebbero essere i cani da guardia del potere. Non è cambiato 
il direttore del Tg1 Minzolini, i cui editoriali abbiamo narrato e che sono apparsi sempre nel momento del “bisogno” per un premier ed 
una maggioranza con qualche problema. Non è cambiato il Tg4, che anche nella giornata odierna attacca Fini, se possibile, con una 
virulenza addirittura maggiore di quella di Silvio Berlusconi. E’ cambiato il Tg del La7, che da qualche settimana ha una nuova 
impronta. Quella di Mentana, che ha sostituito Piroso alla guida del Tg del terzo polo televisivo. Abbiamo visto il buon Tg3 di Bianca 
Berlinguer, abbiamo più volte considerato completo e buono il Tg2 di Orfeo e il Tg5 di Mimun. Per Studio Aperto vale, purtroppo, il 
senso di un Tg di intrattenimento, che lascia tanto spazio al gossip e poco a svolgere il ruolo di informazione. Ma 5 Tg su 7 sono stati 
sempre pronti a offrire il proprio spazio alla politica, e in particolare alla politica del governo e della maggioranza. Abbiamo visto 
“pochi” esteri nei Tg, abbiamo notato una scarsa presenza dei fatti sociali, di temi quali il lavoro, l’ambiente, i consumi. Eccetto quando 
la notizia su questi argomenti era talmente grande da non poter essere messa in un angolo. Poi, lo stigmatizziamo, ci sono stati i Tg 
dei “pompieri”. Tg4 e Tg1 in primo luogo. Buttare acqua sul fuoco di una politica sempre più discussa nelle aule di tribunale, non per 
volontà dei magistrati ma in virtù di politici immischiati in scandali via via sempre più importanti. Dalle case di Scajola, ai rapporti con la 
criminalità organizzata, agli scandali della Protezione civile a quelli, ultimi, della cricca della P3. Acqua sul fuoco, per spegnerlo 
andando alla ricerca di altri colpevoli: i giudici, parte dell’informazione, le opposizioni politiche che, per Fede, sono sempre Comuniste, 
come – è forse la migliore battuta che meriterebbe una presenza a Zelig – quando Emilio Fede disse. “Polemiche per le 
commemorazioni di Palermo per colpa delle agende rosse e comuniste di Paolo Borsellino”. In questi 100 giorni, raccontandovi i Tg, vi 



abbiamo raccontato anche le notizie non date, o quelle date male e quelle manipolate. Facendo, noi giornalisti di Reporter  Senza 
Rete, per lo più precari, freelance e senza garanzie, i cani da guardia dei cani da guardia. Un lavoro che, in una democrazia sana e 
compiuta, non ci dovrebbe essere. Ma questa è l’Italia. Un’Italia che però è riuscita a trovare la forza, civica e politica, di bloccare una 
delle leggi più illiberali che sia stata pensata dall’epoca dello Statuto albertino: il Ddl intercettazioni, rimandato a settembre per le 
proteste. Noi ci saremo per raccontarvi anche quel che sarà del Ddl intercettazioni. Magari con un osservatorio Tg in video, che vuole 
essere il nostro obiettivo settembrino. 

*** 
Per quanto riguarda questa sera, due le notizie principali anche se la politica, con la separazione tra Fini e Berlusconi, occupa la metà 
del tempo dei notiziari (ottimo il lavoro de La7 che ricostruisce con oggettività le ultime 24 ore). Politica, dunque, apertura per tutti i Tg, 
tranne Studio aperto. Giornale, quest’ultimo, che sceglie l’Afghanistan in apertura, anche perché in onda proprio nel corso della 
cerimonia funebre di Roma per i due militari. Non c’è molto altro da segnalare nei Tg, se non un ampia pagina di notizie diverse sul 
Tg3 che si occupa della vicenda Vendola e Tremonti “La Puglia come la Grecia”, per intenderci, e della storia di Ahisha, la ragazza 
afghana condannata alla mutilazione dei Talebani perché, stanca degli abusi, se ne voleva andare di casa. Segnaliamo che il Tg2 è 
l’unico giornale che parla del via alla sperimentazione, negli stati Uniti, dell’utilizzo delle staminali da embrioni sugli essere umani; il 
Tg5 che parla della visita di Obama alla Chrysler di Marchionne a Detroit (anche il TgLa7) e delle perizie sul Dna del caso Claps che 
sembra scagionare Restivo (anche su TgLa7). Chiude l’esodo estivo, sotto la pioggia, con un Tg1 che si prende la briga di consigliare 
– fin dai titoli – quali sono le mete e i consigli vacanzieri per i single. Ilary Blasi spopola a New York e Mosca. Ce lo dice, in chiusura di 
titoli, il Tg5… del resto, ogni scarrafone è bello a mamma soja, anche se la bellezza di Ilary, in questo caso, non è in dubbio. Ma resta 
pure una “punta di diamante” delle reti mediaset che va, giustamente, premiata. 

 
 



 

TESTATA APERTURA, TITOLI  

  
 

Ore 20 

 

 Fini: “Berlusconi  illiberale. Non lascio la Presidenza della Camera. Leali al programma, ma 
contrasteremo le scelte ingiuste”. Nasce il gruppo finiani 

 Belusconi: “scelta sofferta ma necessaria. Fini e i finiani lontanissimi dalla cultura liberale.  Abbiamo i 
numeri per andare avanti sereni” 

 Funerali solenni a Roma per i militari uccisi in Afghanistan.  Il Vescovo: “Morti per la pace. La missione 
deve continuare” 

 Obama a Detroit incontra Marchionne e lo elogia: “ Sergio, stai i facendo un grande lavoro” E intanto in 
Italia  cala la disoccupazione 

 Stop alle protesi al seno per le minorenni.  Il disegno di legge del Ministero della salute istituisce  anche 
obblighi informativi per le pazienti 

 Hanno funzionato le partenze intelligenti. Via al grande esodo senza ingorghi. Nuvole e piogge su buona 
parte della penisola.  Le mete e i consigli per i single  e sulla riviera romagnola esplode la mania dei 
giochi di spiaggia     

 

 

 
 

Ore 20,30 

 

 Fini dopo la rottura nel PDL: “Berlusconi, un illiberale. Non mi dimetto!  

 Le ali al governo, ma diremmo anche no.  

 Nascono i gruppi Futuro e Libertà per L'Italia.  

 Berlusconi: “Lo strappo: una scelta sofferta, ma necessaria. Fini si dimetta come fece Pertini. Ora 
governiamo più sereni. Abbiamo i numeri”.  

 Nuovo vertice del PDL convocato dal Premier.  

 Richiamo di Napolitano: “Doveroso per il Capo dello Stato restare estraneo a discussioni e decisioni dei 
partiti, ma necessario salvaguardare la vita istituzionale nell'interesse del Paese”. 

 D'Alema al Tg2: Rottura insanabile nel PDL. La crisi è nei fatti e va portata in Parlamento. Serve un 
governo di transizione per fare la legge elettorale. 

 L'addio ai due militari uccisi da una bomba in Afganistan. Ai funerali solenni, alla presenza delle 
massime autorità, il saluto del piccolo Marco, il figlio del maresciallo Gigli. “L'anima di papà è in cielo!”. 

 Storica decisione in America. Via libera alla sperimentazione con cellule staminali ed embrionali 
sull'uomo. Saranno utilizzate su pazienti con lesioni al midollo. 
 

 



 

 

 
Ore 19 

 

 Fini: “Berlusconi illiberale. Fedeli al Governo, ma contrasteremo scelte ingiuste. Non mi dimetto”.  Futuro 
e libertà il nuovo gruppo dei finiani 

 I  dubbi sulla tenuta del Governo. Incognita numeri soprattutto alla Camera. Nuovo vertice PDL a 
Palazzo Grazioli.   

 Bersani: “Pronti alla transizione.  Troppe falle. Il Governo non c’è più” Casini: “Esecutivo non più 
autosufficiente” 

 A Roma i funerali solenni dei due soldati uccisi in un agguato in Afghanistan. Il dolere dei familiari.  
L’ultimo saluto del Presidente Napolitano 

 Tremonti non firma il piano di sanità di Vendola  ed attacca : “La Puglia non sarà la nostra Grecia”. “Un 
atto di sabotaggio”, replica il Governatore 

 La storia di Ahisha, la ragazza afgana condannata dai talebani alla mutilazione.  Stufa degli abusi, 
voleva andare via di casa 

 A Napoli senza luce la palestra dell’olimpionico di judo Maddaloni. Nella struttura si allenano centinaia di 
ragazzi di Scampia 
 

 

 
 

Ore 18,55 

 

 Una piccola premessa: la giornata di oggi e quella di ieri sono dal punta di vista politico uniche nella 
storia della prima e della seconda repubblica, giornate molto complesse, molto vivaci, che guardano al 
futuro e che futuro, ma anche il resto della cronaca. 

 I titoli. Il vertice del popolo della libertà decide la fine dell’alleanza con Fini. Un comunicato afferma: “Da 
troppo tempo la sua posizione pubblica rischiava di indebolire il governo retto da una maggioranza della 
quale faceva parte Fini e grazie alla quale era terza carica dello stato”. 

 Vediamo le immagini in diretta dei funerali a Roma dei due militari vittima del terrorismo talebano, che 
hanno ricevuto l’omaggio del Capo dello Stato e del Presidente del Consiglio Berlusconi. Nelle immagini 
in diretta vedete che è il momento dell’eucarestia nella chiesa di Roma dove si stanno celebrando i 
solenni funerali, fra poco ci collegheremo in diretta. 

 Tre ragazzi mori due gravemente ustionati nell’auto in fiamme, dopo uno scontro frontale la scorsa notte 
a Terni. Tornavano da una festa in discoteca, sono rimasti imprigionati nell’auto che bruciava. I soccorsi 
per quanto tempestivi hanno potuto fare poco. I tre erano già morti gli altri due sono in fin di vita 
gravemente ustionati. 

 Parleremo ancora dell’addio a Giulia, la ragazza vittima della strage di Duisburg, oggi i funerali a 
Brescia.  

 



 Tempo incerto, ma torna il sereno, traffico intenso sulle strade del fine settimana, turismo a Capri fra gli 
altri argomenti. 

 E ancora curiosità. Quattrocento domani alle nozze di Chelsea Clinton il matrimonio 400 invitati, ma 
Obama non è fra gli invitati.  
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Ore 20 

 

 Fini:”Sono stato espulso senza contraddittorio. Non lascio la presidenza della camera. Sosterremo il 
governo ogni qualvolta agirà  nel solco del programma elettorale”. Nati i gruppi di Futuro e Libertà. 
L’opposizione:”Il Premier riferisca alle camere”. 

 Berlusconi:”E’ stata una scelta sofferta ma necessaria. Governeremo nella chiarezza ed attueremo le 
riforme. Fini e i suoi hanno remato contro offrendo una sponda agli avversari. Abbiamo i numeri per 
andare avanti sereni”. 

 A Roma dolore straziante e grande folla ai funerali dei due militari italiani morti in Afghanistan. La 
commozione di Napolitano:”Caduti per difendere altre vite”. 

 Obama visita la Chrysler ed elogia Marchionne. “Sergio – dice il Presidente americano -   sta facendo un 
grande lavoro”. In Italia cala la disoccupazione. 

 Per i periti non è di Danilo Restivo il dna isolato nel sottotetto della chiesa dove fu rinvenuto il corpo di 
Elisa Claps.  

 Via al grande esodo tra piogge e fulmini. Dieci milioni in viaggio in autostrada fino a domenica bollino 
rosso e nero. 

 Film non adatti ai bambini. Vietati ai minori di dieci anni. Si del governo alla proposta del ministro Bondi.  
 

 

 

 
Ore 18,30 

 Sono morti da eroi. L’Italia li abbraccia. In corso a Roma i funerali di Stato dei due militari uccisi da una 
bomba a Herat. Hanno commosso tutti le lacrime del piccolo Marco, il padre, il maresciallo Gigli, ha fatto 
scudo col suo corpo per salvare i commilitoni. 

 “Non mi dimetto”. Fini replica così al documento di sfiducia. Conferma che non lascerà la Presidenza 
della Camera e annuncia nuovi gruppi autonomi in Parlamento. L’opposizione: “Il Premier riferisca in 
Aula”. Berlusconi: “Il Governo non cambia”. Convocato per le 19 un nuovo vertice a Palazzo Grazioli. 

 Aveva appena festeggiato i suoi diciott’anni con gli amici a Venezia, rientrata in hotel è stata violentata 
da un cameriere iraniano. La vittima è una turista norvegese ricoverata sotto schock. Arrestato lo 
stupratore. 

 Meno tasse sui salari aziendali. Il Ministro Sacconi presenta il piano triennale per il lavoro. E arrivano 
dati positivi: per la prima volta dall’inizio della crisi in calo i numeri della disoccupazione. 

 



 Stop al seno rifatto per le minorenni. Il Consiglio dei Ministri ha dato il via libera definitivo alle nuove 
regole sulla chirurgia estetica. Introdotto un registro nazionale delle protesi. Sì anche al divieto dei minori 
di dieci anni al cinema. 

 Bellezze di esportazione. Ilary Blasi conquista la Russia. Un momento d’oro per la nostra showgirl, 
sempre più fascinosa e sexy, ha strappato  ad altre star internazionali il posto d’onore sulla copertina di 
“J-Q” made in Mosca.   
 

 

 
Ore 20 

 

 Berlusconi scarica Fini e tira dritto:”Il governo ha i numeri e va avanti. Fini è lontanissimo dalla cultura 
liberale. E’ stato cacciato perché remava contro”.E afferma:”Faccia come Pertini, se ne vada”. 

 Fini sfiduciato da Berlusconi attacca:”Non mi dimetto”. E rivendica la battaglia per la democrazia nel 
partito. “Berlusconi è illiberale usa un modello aziendale da amministratore delegato” – afferma. 

 In parlamento i finiani escono e costituiscono un gruppo autonomo.  Nome “Futuro e libertà per l’Italia” . 
Ora è questione di numeri per la tenuta della maggioranza. Granata:”Noi leali, valuteremo il voto di volta 
in volta”. 

 Berasani mette il dito nella piaga degli avversari:”E’ crisi il premier riferisca alle camere”. Casini si 
sfila:”Non siamo tappabuchi nessun sostegno al governo”. E apre a Fini:Sarà un interlocutore per il 
futuro”. 

 Loggia Carbone e cricca degli appalti. Il Procuratore aggiunto di Roma, Giancarlo Capaldo, critica la 
classe politica. “E’ il problema in Italia – dice. E sull’inchiesta avverte:”Non sono affatto quattro sfigati”. 

 Caso Claps. Non sono di Danilo Restivo i due dna isolati nel sottotetto della chiesa di Potenza dove è 
stato ritrovato il corpo di Elisa. La perizia scagionerebbe l’indagato e riapre un caso che dura da 17 anni. 

 Barack Obama sceglie la Chrysler di Detroit per annunciare:”Eravamo in recessione ora ricominciamo a 
crescere”. Poi loda il padrone di casa, l’Italiano Sergio Marchionne. 

 Europei di atletica. Alex Schwazer 25 anni campione olimpico in carica crolla nella 50 chilometri di 
marcia. “Il mio fisico non va – dice  dopo il ritiro. E confessa:”Non mi diverto più”. 
 

 

 
 
                                               

         



 
Il Commento di Giuseppe Giulietti, Portavoce Articolo 21 Liberi di 

(Intervista di Alberto Baldazzi) 
 
Venerdì 30 luglio: centesimo  numero dell’OSSRVATORIO TG, nato da “un’idea” di Articolo 21. Abbiamo in linea Giuseppe 
Giulietti, che di Articolo 21 è il Portavoce. Per prima cosa: un bilancio di questa iniziativa. 
“Un’iniziativa riuscita. Ha coperto un buco. Ogni giorno  scova qualcosa che non va, qualche notizia che è stata oscurata.  Un’iniziativa 
di servizio e soprattutto non demagogica, non di protesta.  Voi che la animate segnalate anche quello che”funziona”, e avete anche il 
coraggio di segnalarlo anche quando una testata magari non è “amica” e magari è di proprietà del Presidente del Consiglio.   Questo 
deve essere l’Osservatorio: non propaganda, ma  fornire fatti affinchè ciascuno possa formarsi una libera opinione” 
 
Sono stati mesi molto importanti; quasi “autoreferenziali” per l’Osservatorio, per il tema informazione.  Quali simbolicamente 
questa prima fase  del nostro lavoro si conclude  a poche ore dalla decisione dalla “messa in soffitta” del ddl Alfano.  Che 
vicenda sarà a settembre, alla ripresa anche per l’Osservatorio,  quella che ci aspetta nel dibattito sull’informazione? 
 Sarà una straordinaria battaglia per la libertà, e anche l’Osservatorio ha contribuito a questa prima vittoria. Ora non  bisogna 
arrendersi, perché Berlusconi è l’idea dell’oscuramento e del bavaglio . E persino nei giorni di agosto bisognerà stare in guardia, A 
settembre bisognerà darsi il traguardo di affossare una pessima legge, pericolosa non per i giornalisti, ma per tutti i cittadini. E credo 
che l’Osservatorio potrà aiutarci ancora una volta in questa battaglia”.   

 


